[image: image1.png]8 REGIONE
PIEMONTE





COMUNICATO STAMPA

Torino, 9 maggio 2006 

INSEDIATO IL TAVOLO TECNICO DI COORDINAMENTO PER LA LOTTA ALLA FLAVESCENZA DORATA
Mino Taricco, Assessore all’Agricoltura della Regione Piemonte, ha aperto questa mattina i lavori del tavolo tecnico di coordinamento per la lotta alla flavescenza dorata che si è insediato per esaminare e vagliare le mosse strategiche da compiere per bloccare la diffusione di questa malattia della vite, che nel 2005 ha interessato più di 3.000 aziende distribuite in 450 comuni piemontesi.

“Questo tavolo di coordinamento – spiega Mino Taricco, Assessore all’Agricoltura della Regione Piemonte – ha l’obiettivo di far sinergia fra tutti i soggetti tecnici e della ricerca sul tema e di coordinare le diverse esperienze operative e le professionalità impegnate, intensificando la comunicazione su questa malattia e rafforzando la consapevolezza complessiva della posta in gioco sul governo di questa emergenza.

I fondi ex Agesud stanziati per questa emergenza hanno avuto un primo riporto provvisorio che stanzierebbe un contributo di 8 milioni di euro per finanziare gli interventi di lotta dei prossimi 2 o 3 anni. Dovremmo intensificare le misure di controllo su tutta la filiera vivaistica e rafforzare le azioni di vigilanza sul territorio, per questo abbiamo richiesto la collaborazione di tutte le Province”.

Per la lotta alla flavescenza dorata l’Assessorato regionale all’Agricoltura si sta mobilitando su più fronti: da una parte un sostegno concreto alla ricerca e alle sperimentazioni in modo da razionalizzare le strategie di intervento, dall’altra un maggior controllo per sanzionare le inadempienze di quegli agricoltori che non rispettano gli adempimenti previsti dalla lotta obbligatoria alla malattia, per i quali, da quest’anno, sono previste ammende da 500 a 3.000€.

Inoltre l’Assessorato ha richiesto al Mipaf una modifica del Decreto di lotta obbligatoria in modo da permettere ai singoli Comuni di intervenire sulle carenze dei proprietari nell’estirpo delle piante sintomatiche, laddove questi non rispettino i protocolli di lotta obbligata e contemporaneamente, nel momento in cui la sostituzione diventa operativa, di essere oggetto delle risorse economiche destinate ai singoli viticoltori.

“Siamo fiduciosi – conclude l’Assessore Taricco – che la modifica presentata possa essere accolta quanto prima degli uffici del Mipaf. La lotta alla flavescenza dorata per essere efficace e vincente deve coinvolgere tutti i soggetti interessati: tecnici, ricercatori, istituzioni, agricoltori in un sapiente e oculato gioco di squadra”.

